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Secondo i racconti della tradizione cristiana, San Paolo aveva 
consegnato una lettera per i Romani a Tizio Giusto di Corinto. 
Quest’ultimo era quindi in viaggio per Roma ma il vascello sul quale 
viaggiava naufragò nelle acque del Salento, proprio di fronte alla costa 
di San Cataldo. 
Qui il nobile Publio e il nipote Fortunato, che si trovavano nei paraggi 
della costa intenti in una battuta di caccia, lo trassero in salvo. 
In quell’occasione Giusto parlò a Publio e a Fortunato dell’unico Dio e del 
suo Figlio Gesù; questi ne furono talmente affascinati che 
decisero di convertirsi e di chiedere il Battesimo. 
In quell’occasione, Publio cambiò il suo nome in 
Oronzo. 
Tizio Giusto, resosi conto della serietà delle loro 
intenzioni e dell’autorevolezza della loro vita, li invitò a 
Corinto per presentarli all’Apostolo Paolo. 
Questi non ebbe dubbi e nominò Oronzo primo vescovo 
di Lecce e della Japigia (la Puglia). Tornato in Salento, 
Oronzo diede avvio a un’intensa opera di 
evangelizzazione delle popolazioni locali. Questa intensa 
opera missionaria venne però a scontrarsi con le 
decisioni prese dall’imperatore Nerone che in quel 
periodo aveva inasprito le persecuzioni contro i cristiani. 
Oronzo e Giusto vennero perciò esiliati. I due 
viaggiarono in Puglia e si fermarono sia a Turi che a 
Ostuni, dove predicarono in alcune grotte naturali, 
rifugiandosi dalle persecuzioni. Si recarono poi a 
Siponto (un’antica città vicino all’odierna 
Manfredonia) e a Taranto. 
Tornati a Turi, furono catturati e processati per alto 
tradimento nei confronti dell’imperatore (reato di 
perduellio) e quindi condannati a decapitazione. 
Era il 26 agosto dell’anno 68 d. C. e Oronzo concluse 
il suo cammino terreno all’età di 46 anni.
Oggi, sul luogo dove i loro corpi vennero condotti e 
pietosamente ricomposti dopo la decapitazione, 
sorge la cappella o santuario di Sant’Oronzo fuori 
le mura, detta anche “La Capu te Santu Ronzu”.

L CULTO DI SANT’ORONZO 
NELLA CITTA’ DI TURI
A Turi si narra che il santo fosse in predicazione 
e, per scappare dalle persecuzioni, si nascose in 
una grotta, che attualmente si trova nei pressi 
del cimitero comunale. 

CENNI BIOGRAFICI 
SU SANT’ORONZO



Col trascorrere del tempo fu dimenticata l'esatta ubicazione 
dell'ingresso della sacra grotta, anche se da alcuni documenti si evince 
come quell'appezzamento di campagna fosse sempre stato chiamato "di 
Sant'Oronzio". 
Durante la terribile pestilenza degli anni 1656-1658, in cui morirono circa 
800 turesi, sant'Oronzo apparve a una verginella in preghiera, 
promettendo che avrebbe ottenuto da Dio la fine del morbo e le rivelò 
l'accesso della sacra grotta. Lì furono rinvenuti i segni della sua presenza 
durante l'età apostolica. Ma negli anni il culto del Santo si affievolì, fino 
a quando, nel 1726, alla fine del mese d'aprile, mentre si fabbricava un 

nuovo quarto di prospettiva del 
convento dei Padri Riformati di San 
Francesco sotto il titolo di San Giovanni 
Battista, un religioso, fra' Tommaso di 
Carbonara, frequentò spesso la grotta, 
mentre assisteva alla gente che scavava 
le pietre necessarie per la costruzione di 
cui sopra nel territorio vicino. Durante 
queste visite gli apparve il Santo che, 
lamentando la raffreddata devozione dei 
turesi, lo esortò a far portare una croce e 

inalberarla nel largo che sovrastava la 
grotta in segno della sacralità del luogo. 

Quando la notizia fu divulgata, l'arciprete 
don Domenico Gonnella ordinò la formazione 

di una croce che, esaudendo la volontà del 
Santo, il 3 maggio fu solennemente portata alla 

grotta. In quel tempo la grotta naturale sita in 
piena campagna, lontana dall'abitato, doveva 
essere un luogo di difficile accesso per 
l'accresciuta folla di fedeli. Con le offerte fu così 
iniziata la costruzione di una grande chiesa, 
denominata Cappellone di Sant'Oronzo, sulla 
sacra grotta e intorno a essa. Nel 1731, dopo il 
grave terremoto che colpì la zona tra il 20 e 21 
marzo di quell'anno, il Capitolo della Insigne 
Collegiata chiese alla Sacra Congregazione 
dei Riti di dichiarare sant'Oronzo 
"Compatrono di Turi". 
Durante i festeggiamenti in suo onore, il 26 
agosto, il busto del santo è trainato dalle 
mule in città su un carro trionfale (voto dei 
turesi nel 1851 per aver salvato la città dal 
colera), alto 15,15 metri, che attraversa il 
corso principale della cittadina sovrastato 
da arcate luminarie alte 16 metri.
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SALUTO DEL VESCOVO
Carissimi fratelli e sorelle della città di Turi,
la festa di Sant’Oronzo ritorna ogni anno con il suo fascino e con il “calore” non solo 
della temperatura metereologica che normalmente caratterizza quei giorni, ma anche 
della pietà popolare che ruota intorno alla devozione verso il Santo Patrono. Turi 
appartiene a Sant’Oronzo e questo legame connota la sua identità di città unita che, 
forte dei valori umani e cristiani che hanno fatto grande la sua storia, oggi vuole essere 
sempre più luogo accogliente, rispettoso della diversità e capace di guardare con 
simpatia e amabilità tutti, dai residenti agli ospiti di passaggio. 
Come membri di una “città oronziana”, i turesi, fieri del loro legame con il Santo, 
devono guardare al Suo esempio e ispirarsi a Lui per le scelte che ciascuno nella 
comunità deve fare per mantenersi fedele al compito che gli è proprio: essere 
seminatore di speranza e tessitore di comunione, soprattutto in questo tempo 
tormentato da tante tragedie e da divisioni che lacerano il tessuto civile. È sotto gli 
occhi di tutti come eventi drammatici stanno portando morte e distruzione ovunque, 
anche all’interno delle nostre relazioni quotidiane, perché le guerre non sono solo quelle 
che si combattono con le armi che uccidono, ma anche quelle che si alimentano con 
parole volgari e violente, che rischiano di diventare anch’esse portatrici di morte. 
Sant’Oronzo è stato un cristiano che ha preso sul serio il Vangelo, a Lui giunto, secondo 
quanto ci tramanda la tradizione, attraverso San Giusto dapprima e poi attraverso 
l’Apostolo San Paolo, da cui ricevette il Battesimo. Cristiano vero e coerente fino al 
martirio è stato Sant’Oronzo e la Sua testimonianza ha conquistato altri alla fede, a 
cominciare dal suo parente San Fortunato, e tutti hanno saputo mantenersi fedeli alla 
scelta cristiana, nonostante questo abbia chiesto loro il dono della vita. Non tradire il 
Signore Gesù, non rinunciare alla radicalità del Vangelo, non svendere il dono della 
fede, questo ha fatto Sant’Oronzo e questo Egli chiede a tutti noi, soprattutto se ci 
gloriamo della devozione verso di Lui. Non può esserci un Sant’Oronzo “laico”, legato 
all’esteriorità della festa, e un Sant’Oronzo “cristiano”, con le devozioni connesse, che, 
se non alimentate dalla Parola di Dio e dai Sacramenti, rischiano di essere sterili. C’è un 
unico Sant’Oronzo, quello conquistato da Cristo e innamorato di Lui, che annuncia il 
Vangelo e costruisce comunità vive, come ha fatto in tanti luoghi del Salento, dove pur 

perseguitato, ha predicato e impiantato la Chiesa.  Tra questi luoghi c’è Turi, che 
si vanta di averlo come primo evangelizzatore.

Auguro allora che la festa 2026 sia occasione per Turi per 
riscoprire la bellezza della vita cristiana che risplende sul volto di 
Sant’Oronzo. Tutti i turesi, dopo aver celebrato la festa, non si 
fermino a commentare l’andamento degli eventi passati – come 
sono stati i fuochi, le luminarie, le bande, ecc. – o inizino a 
guardare alla organizzazione della festa 2027 perché possa 
essere più sfarzosa. Ripartano invece dai giorni della festa con 
la gioia di sentirsi, alla scuola di Sant’Oronzo, discepoli di Gesù, 
capaci di costruire quella Civiltà dell’amore, a cui ci sta 
richiamando Papa Leone XIV (Magnifica Humanitas 210-228), 
che si realizza solo se rimettiamo il Vangelo al centro di ogni 
scelta personale e sociale. Come battezzati sentiamoci Chiesa 
viva e assumiamo la responsabilità della nostra 

appartenenza alla comunità, chiamata ad essere fermento 
di fraternità nella storia. Vogliamoci bene, cari fratelli e 

sorelle, abbattiamo i muri che dividono e costruiamo 
ponti di riconciliazione e di fraternità. Se faremo 

questo, Sant’Oronzo dal cielo ci sorriderà e ci 
benedirà! Buona festa a tutti!

S. Ecc.za Rev.ma

Mons. Giuseppe Favale
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IL CARRO TRIONFALE 
DI SANT’ORONZO

«Dovunque risieda un turese, sotto qualsiasi cielo trascorra la sua 
esistenza, la sera del 26 agosto di ogni anno, dalle ore 21 alle ore 22 … 
sente battere il cuore all’unisono con i suoi concittadini, perché in 
quell’ora, il Carro Trionfale di Sant’Oronzo torna tra due fitte ali di 
popolo, dalla Grotta alla Piazza centrale di Turi, mentre una fuga di note 
musicali si sprigiona dai tre concerti bandistici, in estenuante gara tra 
loro… Da quanto tempo si svolge questa manifestazione? Il Carro viene 
portato in piazza dal 1851.
 Il primo Carro fu fatto a Casamassima, dal carpentiere Giovanni 
Leogrande, padre di Luigi, mio informatore. Il maestro carradore 
Giovanni era nato nel 1822 e morì nel 1902. Il figlio Luigi nacque a Turi nel 
1869, fu battezzato a Casamassima, morì a Turi nel 1968, a 99 anni. Sino 
alla tarda vecchiaia conservò una memoria lucidissima. Moltissime 
notizie le appresi da lui.
Con il passare degli anni, il Carro si infracidì e bisognò rinnovarlo, 
almeno in parte. Fu rifatto a Bari, nel 1912… 
 …Subito dopo la seconda Guerra Mondiale, bisognò rifare, il 
Carro. Disegno e progettazione furono affidati alla perizia dell’Architetto 
Franco Schettini, la mano d’opera a Francesco Napolitano, che, per 
risparmiare, fu pagato, con gli altri lavoranti, a giornata. Per le pitture 
lavorarono dei forestieri. Presidente del Comitato fu l’Insegnante 
Domenico Valentini. Le nicchie erano (e sono tuttora) quelle di origine e, 
purtroppo, stanno infracidendo. La “naca” (cioè la parte inferiore) fu 
rifatta da Napolitano. Un asse è ancora quello fatto da Giacomino 
Leogrande. Le ruote sono ancora quelle del primo Carro, tranne piccoli 
ritocchi. La cupola fu fatta nuova. Le arcate, prima, erano a due 
“registri”…
 Purtroppo, il Carro è in rovina e sarebbe veramente pericoloso 
servirsene ancora. È certo che il carro usato nel 1970, non potrà più 
essere utilizzato. Specialmente le strutture portanti sono completamente 
fradicie, e durante l’arrivo , presso San Giovanni, il 26 agosto 1970, 
oscillarono paurosamente con il rischio di provocare un’ecatombe…
L’Amministrazione comunale ha pregato l’Architetto Schettini di 
progettare un nuovo Carro, che abbia una struttura metallica, fissata su 
di un rimorchio di autotreno e che resista meglio all’ingiuria del tempo. Il 
nostro augurio è che il nuovo Carro sia bello, che serva, soprattutto, a 
rinfocolare il senso del soprannaturale, unisca gli animi di tutti i turesi, 
ovunque essi risiedano, e vedano in esso un segno della fede che devono 
vivere sempre con estrema coerenza.»
Il nuovo Carro Trionfale (quello attuale, per intenderci), il terzo in ordine 
di tempo, fu benedetto ed inaugurato la sera del 25 agosto 1971, con una 
duplice e solenne cerimonia, religiosa e civile. 

(tratto da “Turi – Chiesa Madre… nova et vetera”
N. 1 Natale 1970; N.2-3-4 Pasqua/Sant’Oronzo/Natale 1971;



In una piazza Silvio Orlandi, gremitissima, e illuminata a giorno dalle 
miriadi di lampadine delle luminarie, ci fu una Concelebrazione 
eucaristica presieduta dall’allora Vescovo di Conversano, Sua Ecc.za 
Rev.ma Mons. Antonio D’Erchia, di v.m. Gli altri celebranti furono 
l’Arciprete Mons. Vito Ingellis, Don Donato Totire, Don Vitantonio 
Pugliese, primo Parroco di San Giovanni Battista, Don Giovanni Cipriani, 
Don Nicola Montone, Parroco di Santa Chiara, Don Pasquale Pirulli, Vice 
Parroco della Chiesa Madre e Cappellano del Carcere, P. Oronzo Topputi 
OFM Capp. 

Si riportano alcuni suoi dati tecnici e strutturali:
Altezza (dal piano di calpestio fino alla sommità della Croce) m. 14,98
Lunghezza m. 7,70, larghezza m. 3,70
Progettazione e realizzazione: Arch. Franco Schettini, turese, 
Sovrintendente ai Monumenti e alle Belle Arti dell’Emilia Romagna
Struttura portante in ferro: Ditta Tria Francesco di Turi, con progetto del 
tecnico comunale, Ing. Vito Liegi
Parte lignea: Ditta F.lli Albano di Turi
Parte pittorica e decorazioni: Ditta Francesco Turchiano da Bitetto; vi 
collaborò il turese Memmo Carenza, appena Diplomato presso 
l’Accademia di Belle Arti; per il colore di fondo si adoperò Tonino 
Palmisano.
Impianto elettrico e illuminazione: Ditta Fiermonte Vincenzo, di Turi. È 
illuminato da 166 lampadine da 2 A (Ampère), a 4,5 V
Peso a pieno carico: circa 6 tonnellate.

Il Carro di Sant’Oronzo

Scende il velo tacito della sera
una tarda sera di agosto ha un viso
di festa per la terra fredda e nera
del cimitero. Brillerà un sorriso

tra i neri cipressi ondeggianti; vera
festa il Carro, stridente per il suo peso,
porterà nella serra dei morti austera.
Di morti tremolanti lumini acceso.

Il Carro, mistico voto turese,
compirà il miracolo nuovo e antico;
quando il mortaio darà il colpo di via
al corpo tornerà l’alma che rese,

gli avi e i nepoti in un trepudio amico
vedransi nell’ombra religiosa e pia.

A conclusione,
crediamo di far 
cosa gradita, 
pubblicando 
alcuni versi, 
scritti dal Prof. 
Matteo Pugliese:

Mons. Vito Ingellis (N.1922 - M.2011)
Arciprete emerito di Turi



“Dite al popolo di Turi che molto si è raffreddata la lor divozione 
verso di me;  e voglio che mettessero in venerazione questo 
luogo… E tu abbi cura di farmi portare una Croce, per inalberarsi 
in questo luogo, che qui è la mia casa… e disparve…”. 
Sono le parole pronunciate trecento anni fa da Sant'Oronzo 
all’umile fra' Tommaso da Carbonara, durante la celebre 
apparizione avvenuta a Turi, nei pressi della Grotta del Santo. 
Questa apparizione, che abbiamo solennemente commemorato pochi mesi fa, 
segnò per Turi la rinascita del culto e dell’amore filiale verso il suo Protettore 
Oronzo. Un culto e un amore che, come disse lo stesso Santo, si erano nel tempo 
sempre più raffreddati ma che, da quell’evento inaspettato e prodigioso, riprese 
vigore, giungendo alla sua massima espressione attraverso l’allestimento di un 
carro, su cui portare annualmente in trionfo il martire Oronzo.
Dinanzi alle parole di monito pronunziate da Sant'Oronzo, ci chiediamo se nella 
nostra Turi la devozione verso Sant'Oronzo è ancora viva e in che modo possiamo 
renderla sempre più autentica e vivace. Ritengo che ciò si possa realizzare 
attraverso quelle “strade”, che lo stesso nostro Santo Protettore ci indica:
La scelta di fede: Sant'Oronzo scoprì la fede cristiana e l’abbracciò convintamente 
e con entusiasmo. Una scelta ben ponderata, fatta in un’epoca in cui significava 
perdere vantaggi, posizioni, rispettabilità sociale e addirittura la stessa vita. 
Sant'Oronzo, ben consapevole di tutto ciò, non esitò a portare avanti con coerenza 
la sua scelta di vita cristiana, rinunziando a tutto e facendosi testimone del Cristo. 
Noi oggi possiamo essere amici di Sant'Oronzo riscoprendo la nostra scelta di fede, 
facendola diventare più profonda, più vissuta, più genuina.
La partecipazione alla vita della Chiesa: Sant'Oronzo, missionario della fede 
cristiana in Salento e in Japigia, è stato il fondatore di tante comunità cristiane. Lui 
ha annunciato Cristo e ha costruito la sua Chiesa. 
Anche la nostra Chiesa Turese è nata dal piccolo seme che Sant'Oronzo piantò nel 
cuore dei nostri antenati. 
La Chiesa di Turi è quindi la creatura, la figlia e l’opera più bella che Sant'Oronzo ha 
lasciato in mezzo a noi. Noi oggi possiamo essere amici di Sant'Oronzo, rinnovando 
il nostro impegno a vivere e a crescere nella fede nella nostra comunità cristiana, 
frequentandola assiduamente e impegnandoci a fare in modo che, la pianticella 
seminata a Turi da Sant'Oronzo, possa crescere sempre più rigogliosa anche grazie 
al nostro apporto e alla nostra collaborazione attiva.
La scelta della carità: Sant'Oronzo, perseguitato dalle autorità romane a causa 
della sua fede, ha vissuto ristrettezza e povertà, facendosi solidale con i poveri e i 
bisognosi del suo tempo, condividendo il suo poco con quanti incontrava sul suo 
cammino di missionario. Noi oggi possiamo essere amici di Sant'Oronzo aprendo il 
nostro cuore a quanti vivono situazioni di solitudine, di bisogno e di marginalità. 
Impegnandoci a vivere la nostra esistenza sui binari della attenzione agli altri e 
della solidarietà; eliminando tutto ciò che porta a vivere la vita in senso 
autoreferenziale ed escludente. Seguiamo così Sant'Oronzo. 
Non limitiamoci soltanto a seguirlo un giorno dietro il suo carro trionfale; non 
ricordiamolo soltanto nelle giornate della sua festa.
Portiamolo tutti i giorni nel nostro cuore; le sue scelte diventino le nostre scelte.
Con questo auspicio, rinnovando il mio ringraziamento al Presidente e a tutti i 
componenti del Comitato Festa per il loro infaticabile impegno, vi auguro di cuore: 
buona festa di Sant'Oronzo. Ai turesi, ai tanti ospiti che si affacceranno nel nostro 
paese, ai tanti emigrati che in questi giorni sentiranno il forte richiamo delle proprie 
radici, a quanti hanno bisogno di luce e di speranza nel loro cuore: buona festa 
2026. Con fraterna vicinanza

Saluto dell'arciprete

DonLuciano Rotolo
Parrocchia Maria SS. Assunta

Arciprete e Parroco



OK



SANT’ORONZO, Il “DEI PRIDE” CHE CI MANDA TUTTI IN 
ESTASI 
Sant’Oronzo è il “Dei Pride” (orgoglio di Dio e della comunità) di 
Turi. È una festa allo stesso tempo tradizionale e moderna, 
certamente originale rispetto ai riti prodotti dalle massificazioni e 
omologazioni figlie della globalizzazione. Sant’Oronzo è una festa 
speciale, anzi è la Grande Festa di Turi, perché segna il vero 
Capodanno per la nostra città. 
Tutto, o quasi, è in funzione di sant’Oronzo a Turi. Tutto, o quasi, viene 
programmato in funzione di un appuntamento che unisce vecchi e bambini, adulti 
e adolescenti, residenti ed emigrati, indipendentemente dalla collocazione 
socio-economica o dalla posizione professionale. 
Se lo scrittore bulgaro-britannico Elias Canetti (1905-1994), Premio Nobel per la 
letteratura, autore dello stupendo e immortale saggio “Massa e potere”, avesse 
potuto assistere alle manifestazioni turesi in onore di Sant’Oronzo, avrebbe 
aggiunto qualche capitolo alla sua opera più conosciuta. Avrebbe sottolineato che 
nella Festa di Sant’Oronzo la massa naturale diventa massa aperta, che nessuno 
ha paura del contatto con l’altro, che nella massa festante turese si aboliscono le 
distanze nel sollievo generale, che la massa oronziana non è mai sazia di gioia e 
amicizia. Eccolo, appunto, il miracolo forse più plateale e spettacolare di 
Sant’Oronzo e della festa patronale “made in Turi”: l’aggregazione della massa 
mentre ogni giorno, dappertutto nel mondo, la massa si disgrega anche o 
soprattutto grazie all’azione divisiva operata dai social e da quel moderno 
“diavolo in tasca” chiamato cellulare. Nella massa oronziana turese domina uno 
stato di assoluta eguaglianza. La crescita egualitaria di questa massa prosegue di 
anno in anno, a dispetto di quanti liquidano questa forma di partecipazione 
popolare alla stregua di un primitivismo irrazionale, emotivo. Straordinario, no?
Intendiamoci. Non mancano contaminazioni e debolezze pagane, areligiose o  
addirittura anti-religiose, ma gli effetti profondi di questa massa lenta di fedeli 
sono quelli di un autentico pellegrinaggio. Un pellegrinaggio per ora stanziale nel 
perimetro cittadino, ma destinato, speriamo a breve, a sfociare nel 
mega-pellegrinaggio dei cammini tra le 12 città pugliesi accomunate dalla 
devozione per Sant’Oronzo. 
Tutte le cerimonie, si sa, tendono a catturare la massa. Ma con Sant’Oronzo a Turi 
si verifica il contrario: qui è la massa a catturare la cerimonia. Basti pensare, per 
citare un solo appuntamento tra quelli previsti dal cartellone di eventi, alla 
seguitissima e partecipatissima processione di gala nella tarda mattinata del 26 
agosto: non c’è caldo che tenga, non c’è sole che scoraggi. Sant’Oronzo deve 
benedire tutti i quartieri di Turi. Deve passare ovunque. 
Un’eccitazione permanente caratterizza l’intero mese di agosto. Un’atmosfera di 
festa che contagia anche i più riottosi. Una sensazione di comunità che riscalda 
anche gli spiriti più freddi.  E poi diciamola tutta. I santi patroni, specie nel Sud, 
sono i garanti dell’identità, della memoria e della comunità. I santi patroni sono il 
DNA di un territorio. C’è un abisso tra una kermesse anonima e una festa 
patronale: la prima è un corpaccione senz’anima, la seconda è un organismo 
vivente. 
Conclusione. La Festa Patronale di Turi non ha bisogno di spot particolari. 
Sant’Oronzo è un santo universale che avvicina anche i più lontani. Tutti lo 
avvertono, lo sentono e provano soddisfazione, felicità. Ecco perché il 26 agosto 
non è un giorno come tanti a Turi. Ecco perché la Festa Patronale di Sant’Oronzo è 
il “Dei Pride” di Turi. Anche i non credenti restano estasiati davanti al Carro 
Trionfale, alle mule, e all’allegria e alla beatitudine che si sprigionano da ogni 
angolo del paese. Evviva. 

Saluto del sindaco

Sindaco di Turi

Giuseppe De Tomaso 
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Cari concittadini e amici,

anche quest'anno ci ritroviamo con entusiasmo a celebrare la 
nostra festa patronale, un appuntamento che rappresenta molto 
più di una semplice tradizione. È un'occasione preziosa per 
riscoprire il valore dello stare insieme, condividere momenti di 
gioia e rafforzare il legame che unisce la nostra comunità.

La realizzazione di un evento così importante richiede impegno, 
dedizione e il contributo di tante persone. Per questo desidero 
rivolgere un invito a tutti coloro che amano il nostro territorio: 
partecipare, collaborare e mettere a disposizione idee ed energie 
per rendere questa festa sempre più bella e coinvolgente.

Sono convinto che la crescita di una comunità passi attraverso la 
partecipazione e il senso di appartenenza. Quando ciascuno offre 
il proprio contributo, anche il più piccolo gesto diventa 
fondamentale per costruire qualcosa di significativo e duraturo.

Il nostro paese possiede risorse, tradizioni e valori che meritano 
di essere custoditi e valorizzati. Insieme possiamo continuare a 
promuovere ciò che ci rende unici, creando occasioni di incontro 
che rafforzino l'identità e l'orgoglio della nostra gente.

Desidero esprimere la mia più sincera gratitudine a tutti coloro 
che hanno riposto fiducia nel mio operato e che, con il loro 
sostegno, mi permettono di svolgere questo incarico con 
responsabilità e passione.

Auguro a tutti di vivere questi giorni con serenità, entusiasmo e 
spirito di condivisione. 
Buona festa a tutti!

Saluto del 
Presidente del Comitato

Presidente del Comitato 

Andrea Saffi
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g o o d  v i b e s

TURI 
Via P. De Donato Giannini, 59

info e prenotazione
351.3464977SEGUICI SU

OK

O
K



OK



OK



Il comitato
Feste
patronali
Sant’oronzo 

Componenti Del Comitato
Carenza Glenda
Carenza Lycia
Cirillo Vincenzo
Cirillo Viviana
D'autilia Marco
De Grisantis Rossana
Dell'aera Filippo
Di Pinto Andrea
Di Pinto Oronzo
Dogna Anastasio
Ferricelli Lucia
Florio Filippo
Gentile Felice
Giannandrea Domenica
Giuliani Antonella
Giuliani Rosaura
Labate Dionigi
Laera Nicola
Laruccia Nicola
Logrillo Annamaria
Martoccia Angelica
Mininni Mario
Palmisano Piero
Palmisano Vincenzo
Pasciolla Piero
Patruno Giuseppe
Perfido Donato
Pezzolla Rosa
Sabino Davide
Saffi Aldo
Saffi Mariella
Simone Gianfranco
Spada Gianfranco
Troilo Antonio
Ventrella Donato

Presidente
Andrea Saffi

Presidente Onorario
Di Venere Giammaria

Sacerdote
Don Luciano Rotolo

Direttivo
Buccino Egidio 
Catucci Mariana
De Marco Maria
Di Fino Vito 
Girolamo Ludovico 
Saffi Annachiara
Simone Lorenzo 

Comitato d'onore
S.ecc.rev.ma Mons.Giuseppe Favale
Vescovo Di Conversano-Monopoli

Dott. Giuseppe De Tomaso 
Sindaco Della Città Di Turi

Dott. Emanuele Ventura
Sig.ra Giovanna Giannandrea
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Manifestazioni
Religiose

9
DOMENICA

15
SABATO

16
DOMENICA

17
LUNEDì

18
MARTEDì

19
MERCOLEDÌ

20
GIOVEDì

22
SABATO

21
VENERDì

23
DOMENICA

24
LUNEDì

25
MARTEDì

26
MERCOLEDÌ

27
GIOVEDì

APERTURA DEL MESE ORONZIANO: 
Vestizione della Sacra Immagine di 
S. Oronzo presso la chiesa di 
S. Domenico; 
Ore 19:00 S. Messa in Chiesa Madre 
con la Benedizione della Lampada 
Votiva di 
S. Oronzo.
Ore 20:00 Processione di traslazione 
della Sacra Immagine di S. Oronzo 
dalla chiesa di S. Domenico alla volta 
della Chiesa Madre.
Il corteo sarà accompagnato dalle 
mule dell’associazione “Mule del Tiro 
del carro di Sant’Oronzo” incaricata al 
traino del carro di S. Oronzo.
Presso il Municipio si terrà il rito della 
Benedizione delle mule e la 
consegna delle bardature da parte 
dell’Autorità Civile.
Conclusione in Chiesa Madre con la 
lampada votiva di S. Oronzo, che sarà 
collocata dinanzi alla santa reliquia del 
nostro Santo protettore.

UNDENA: Ore 19:00 
Solennità di Maria SS.ma Assunta, 
Titolare della Chiesa Madre
Apertura solenne dell’Undena di 
S. Oronzo

UNDENA: Ore 19:00 S. Messa 
(Giornata Vittime della Strada)

UNDENA: Ore 19:00 S. Messa
(Giornata del Volontariato)

UNDENA: Ore 19:00 S. Messa 
(Giornata dei Portatori)

UNDENA: Ore 19:00 S. Messa 
(Giornata della Carità)

UNDENA: Ore 19:00 S. Messa 
(Giornata dei Giovani)

Pellegrinaggio in Chiesa Madre 
della Parrocchia M. SS. Ausiliatrice
Ore 19:00 S. Messa celebrata dal 
parroco don Giuseppe Di Maggio
  
(in mattinata) 
Pellegrinaggio del busto di 
S. Oronzo 
al mondo della malattia e della 
sofferenza 
(Villa Eden e Pensionato Mamma 
Rosa)
(in serata) 
Pellegrinaggio in Chiesa Madre 
della parrocchia di 
S. Giovanni Battista                                       
Ore 19:00 S. Messa celebrata 
da don Antonio Giardinelli

Ore 09:00 
Visita di S. Oronzo ai fratelli 
carcerati.
Ore 19:00 
S. Messa celebrata da don Giovanni 
Amodio, Arciprete di Castellana 
Grotte (Giornata Vocazionale).

Ore 19:00
S. Messa
 (Giornata Associazioni delle Mule)

Ore 19:00 
S. Messa 
celebrata da don Emanuele De 
Michele
Processione del busto 
di S. Oronzo alla grotta

ORE 9:30 
Messa Pontificale 
celebrata da Mons. Giuseppe Favale, 
Vescovo di Conversano-Monopoli 
Processione di gala
Arrivo del carro trionfale

Discesa di S. Oronzo 
dal carro trionfale
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Banda Cittadina Don Giovanni Cipriani

25 - 26 - 27 AGOSTO 26 AGOSTO

26 AGOSTO

Maestro Valerio Savino
TURI

Banda “M. lufrano" 

Maestro: Davide Abbinante
TRIGGIANO

NOCI
Banda "S. Ceciclia - G. Sgobba" 

Maestro: Giacomo Lasaracina Maestro Francesco Guerra

Bassa Musica

CITTA' DI CARBONARA

sera:9-15-16-24 AGOSTO  
mattina e sera: 
18-25-26-27 AGOSTO 

Le Bande 
della 
Tradizione

27 AGOSTO

GIOIA DEL COLLE
Banda "Paolo Falcicchio"

Maestro:Susanna Pescetti
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Eventi & 
Spettacoli

ore 20:00 Processione di 
traslazione della sacra 
immagine di S. Oronzo alla 
Chiesa Madre
Ore 20:30 Piazza Silvio Orlandi, 
Benedizione delle mule, 
consegna delle bardature da 
parte del Sindaco e omaggio a 
Sant’Oronzo in Chiesa Madre da 
parte dell'Ass. 
“Mule del carro di Sant’Oronzo”

PARTENZA DEL CARRO
Ore 20:00 
Grotta di Sant'Oronzo
ore 21:00 
arrivo in Piazza Silvio Orlandi
a seguire:  
APERTURA DI FESTA
accompagnata dalla Banda 
Cittadina “Don Giovanni 
Cipriani” di Turi 

Concorso nazionale 
Miss Italia 
Finale Regionale Miss Sorriso 
Puglia 2026
ORE 21:00 Piazza Silvio Orlandi

9
DOMENICA

18
MARTEDì

19
MERCOLEDì
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SISTEMI  CON 
GESTIONE DA APP

M A R C H I O N E
� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

Sistema di al larme antintrusione professionale 
wireless o cablato dotato di r i levatori  
movimenti ,  apertura porte,  vetr i  rotti ,  presenza 
di fumo, aumenti di  temperatura,  foto-verif ica 
in 9 secondi ,  app su mobile.

INSTALLATORE AUTORIZZATO 
E CERTIFICATO AJAX

S O L U Z I O N I  
P E R  L A  T U A  
S M A R T  H O M E

IMPIANTI  ELE T TRICI  
TRADIZIONALI  E  
CONNESSI  

INSTALLAZIONE DI  IMPIANTI  
ANTINTRUSIONE E  
VIDEOSOR VEGLIANZA

SISTEMI  DI  AUTOMAZIONI  
E  CONTROLLO ACCESSI

M A R C H I O N E

TURI S.P. 32 km 8 
(39) 3391476567

www.masseriaprocida.it
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Comune 
di Turi

TURI

SANT’

White 
Dinner 
Turi
22 AGOSTO
Piazza Silvio Orlandi

INFO ED ISCRIZIONI:

Davide  
   346.0741740
Annachiara 
   392.6920599



Eventi & 
Spettacoli

TORNEO DI BURRACO
all’ombra del carro 
ORE 20:00
Piazza Silvio Orlandi

CENA WHITE
ORE 20:30 
P.zza Silvio Orlandi
con djset Leo Lollo 
e Frank larry 

LA SUPERBAND 
IENE
ORE 21:30 
P.zza Silvio Orlandi 

SECOLARE FIERA 
CAMPIONARIA
Mattina
ORE 20:00
Accensione delle luminarie

BANDA DI TURI
Spettacolo musicale
ORE 20:00 
P.zza Silvio Orlandi 

24
LUNEDì

25
MARTEDì

22
SABATO

23
DOMENICA

20
GIOVEDì
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Comune 
di Turi

TURI

SANT’

domenica
23 AGOSTO
ORE 21:30
Piazza Silvio Orlandi

Il piu' bel viaggio 
dagli anni ‘60 a oggi

La 
Superband 
Iene
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Torneo di
burraco

INFO ED ISCRIZIONI:

Lycia
   366.1735444

giovedì
20 AGOSTO

all'ombra del 
carro trionfale

Ore 20:00 Piazza Silvio Orlandi
TURI
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Eventi & 
Spettacoli

LANCIO PALLONE
AEROSTATICO
ORE 20:30
Largo San Giovanni
offerto dalla Famiglia
Di Venere Gianmaria 

ARRIVO DEL 
CARRO TRIONFALE
ORE 23:00
Piazza Silvio Orlandi
a cura dell’associazione 
“Mule del Tiro del carro 
di Sant’Oronzo” 

ORE 8:00 Diana mattutina

26
MERCOLEDì

CORTEO STORICO
ORE 19:00 Partenza dalla 
dalla chiesa di San Rocco
con la rievocazione storica 
che avverrà alle ore 19:30 
in Piazza Capitano Colapietro
a cura dell’associazione “Il Filo di Arianna” 
e “Il Labirinto sartoria”

SPETTACOLO 
PIROTECNICO
ORE 1:00 Via Casamassima
a cura di 
“MAXIMA FIREWORKS” 
 



Sede Operativa: Via Adelfia
Rutigliano (Ba) - Italy
+39 080 476 10 03

informazioni@orchideafrutta.it
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TURI VIA XX SETTEMBRE, 36
CELL. 347 5541235
turi@cabtutela.it

CONVERSANO PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 6 
CELL. 329 9753663
CONVERSANO.REPUBBLICA@CABTUTELA.IT

OK



Florentium
Torremaggiore

mercoledì
26 agosto

Gruppo
sbandieratori

esibizioni itineranti
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TURI
Via Putignano 112 
+39 334 913 2425

www.salaenotria.it

B e d & B r e a k f a s t
La TempoTorre del

www.latorredeltempo.it

Via Giuseppe Spinelli, 33
TURI (Ba)

Gianni Ventrella
HAIR STYLIST

370.1614709
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Corteo 
Storico 

INFO ED ISCRIZIONI:

Sartoria "il labirinto"  
   380.4604403 (Angela)

Parteci
pa

  anche
 tu!

mercoledì
26 AGOSTO

A cura dell'associazione
La Sartoria IL LABIRINTO

Il Filo di Arianna

ORE 19:00 Partenza dalla 
dalla chiesa di San Rocco
con la rievocazione storica 
che avverra' alle ore 19:30 
in Piazza Capitano Colapietro
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Eventi & 
Spettacoli

ORE 21:30
Piazza Sandro Pertini
OPEN ACT 
Lino Conte Altavilla deejay 
percorso sonoro tra ’70 e ’80 
A seguire 
90s FOREVER
Spettacolo musicale

27
GIOVEDì

28
VENERDì

DISCESA DEL SANTO
dal carro trionfale
ORE 20:00 P.zza Silvio Orlandi
A SEGUIRE
Premiato Concerto Musicale 
"Paolo Falcicchio" 
Maestro:Susanna Pescetti
Spettacolo musicale
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Comune 
di Turi

TURI

SANT’

2 epoche che hanno fatto 
la storia della musica.
Un percorso sonoro tra il fascino 
dei ’70 e l’iconicità degli ’80 
Pronti a ballare? 

venerdì
28 AGOSTO
ORE 21:30
Piazza Sandro Pertini

OPEN 
ACT 
Lino Conte 
Altavilla deejay



VISITA
ALLA
GROTTA 

MESSE 
IN 
GROTTA
DOMENICA 
2,9,16,23 AGOSTO
MARTEDÌ 25 AGOSTO
Ore 7:30 Santa Messa
MERCOLEDÌ 26 AGOSTO
Ore 7:30 
Santa Messa solenne
Ore 22:00 
Partenza del Carro Trionfale 

AGOSTO
OGNI SABATO 
17:00-19:00 
OGNI DOMENICA 
9:00-12:00
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Comune 
di Turi

TURI

SANT’
venerdì
28 AGOSTO
Piazza Sandro Pertini

90
FOREVER

S

IL VERO PARTY ANNI 90



+39  380.1348995
TURI  Piazza Cisternino, 11 O
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Offerto dalla Famiglia 
Di Venere Gianmaria 

Lancio 
del pallone
aerostatico

Grazie!



Lancio di coriandoli 
a cura di  
Fiorista Andrea Saffi

Foto a cura di Cavallo Production, Fabiana Stanisci, Fabio Zita

Grandioso
Parco Divertimenti
presso Largo Pozzi
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La festa di Sant'Oronzo sarà trasmessa in diretta su 
Antenna Sud Canale 14 del DTT 
ed in streaming su www.antennasud.com

DIRETTA TV 
E STREAMING

VIA V. L. SCARNERA 1/F
TURI (BA) 

333.9673363
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